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entrando nel SUO UNDECIMO ANNO di vita^-non fa ài 
lettori ed anfilcì alcuna nuova pronaessâ ^̂ è: 

Le sensibili migliorie lntrodot,te pî Qgr̂ essiyaraente hanno 
provato che Direzione ed, 4tìiniialsti?azione nulla tralaggiano 

'per rendere 11 g;ìornale,degno della stlWà'che gode. 
Neil'aa^^ ISSI ìi^cchi^rw pm ixmi^i p^ 

boratori — spera di aggiungerne ad essi altri nuovi e 
valenti, 

"aTyrà, il solito servigio di corrispon
denze da R̂ oma, da ftenoya, da Tov 

rino, e .da tutti 1 cefttriimporpLn ti della regione Veneta. 
"pubblicherà sempre interessantt^^p-

pendicì, fra cui annunzia fin d'ora 
:0 dal titolo 

Sto 
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occoréva iin parente del segveìifW 
ffeheralé per otteriere' giustizia daP 
mmistero. ,, 

Vedete fino a quale miserabilis
sima bassezza ^bno giunte le cose 
del ministeroti di pubblica istruzio
ne jn; Italia! 

E poi taluno dice che lo scac
ciare dal palam della Minerva 
tutti gli f|,lti,impiegati sarebbe lina 
misura tròppo imdicaleJ. 
' Ma parliamo d*^|tro, che in Ve
rità c'è da; lordare là pepna in 
tanta "sozzura. . • -

Poicfiè ia riforma elettorale è, 
tutta chiusa nelle mani deilo^Zà-
nardelli, i due unici argomenti che 
forniscono materia a discorsi poli-,̂  
tici sono, ttlprovvedimenti pei duj 

i.ggpfìuni dì Jj^poli e di Roma. 
Come è facile„..prevedere,vHì̂ Qon-

clusione del discorso sarà ,„questa, 
t'"^ "C^l'Hi!. - ( l ' i ' • " h " , • 

che ^ I d a una narte sotto fórma 
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e quelli che U tempo;non concesse dì pubmicàre nell'auno 
decorso, fra cui la serie dei promessi ' ' l ' I 
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ai suol abbuonati ai ,un afiBò dà 
come streniÉ^annuale un ìnteres 
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^antiromanzo dov 
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dì igariànzia e dalVàltra sotto quella 
di vanticìpazione — i contribuenti, 
supponiamo desi Padore o del Friuli^ 
pagheranno Jo^loro qyota-parte di 
un b,el gruzzolo,^! mììipm j^er le 
due grandi città di Nappi)'e jiì 
Rom â.. , 
"ttoùando, del resto/hanno pagato 
per Firenze, non vi è ragione al-
cuna perchè non debbanp p^gar^ 
àìiche tei Róma e per Nàtìbli. ' 
•̂ N̂ello stesso: modo m'cui, 

alla binili ante ^en^^^di Erohmam-
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do avranno pagato per Fitènzé, )per 
-Roma e per; Napoli non potranno 
^esimersi iaftpagarei pUta il caso, 
per Génóva^ou pepwFaìermo, e vìa 
via*«̂ :: 
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E clii pì^ ne ha più ;ne gaietta. 
.....E paqHerà bene chi moherà 

ultimo,! 

chenonsiaa tutti, o quasi a tutti, noto, 
-̂ma 10 non divido l* ppu^ione che Û 
una cosa che"si sa non éi debbii più 

' féi&tir discorìrere, poiché noft basta 
l | 0 M f per trarne r^ffettopratióp^ *r-

cose néll abbozzare uu lavoro, ci\.a 
•non trascurerò ih seguito, s sono: ri
levar?, come ihftjiattp fìrtora, gli er- ; 
• •• •. '̂  . ,. -••.!i(".|£.'•( ••; » r-V'•.•..?. ^, I r 
rori sociali ecpnomici, cercare e di-
mostrarne la loro origine nel! oiduie 
^norale-|iòlìtico, esu^Kerire finiilmonte 
I mezzi che, seoonao me, ; credo ut^li 
per scong|tt|iÉ|ìa. le maggiori conse
guenze; riuscirò a qualche cosa 4j^, 
buono ? a^rnessuno più- che a trié 
può sorgere maggior dubbio, ma Ho 
l%f«C03cienzi* delta réltiindine della 
mie intenzioni, ^ è W'di compiere un 
^yere che mi viene da ùn'gentimeh-
0 profondo e dall* amore che nutro 

per ìa classe diseredata. 
- • • ' ' l ' i " ' ' . l i ' - ' i ' i ' ' • • l. .;• j - i . I • • . f . • 

L'inteUetto umano ha progredito in 
tutti; 1 secoh in proporzionò del d^ete-
friórampiìto fisico distriìomo, poiché lo , 
.spirilo ha;'in sèistei^ao Ila tendeiiza di 
emanciparsi datla materia; avvenne ip 
' f ò t e ^ r Q U ^ s t a « o | ^ p i o c W 
popoli di ogni regione 'del globo ter* 
irestre si sono'succeduti degli eletti 
ingegni, che dotati dì un nobile sen-
timent'O perii amore del loro simjle-
Turono^giù tardò dalle masse popolari 
proclamali semidei. JLft'Storfa Sàcrii ci 
addifc^ru)! numero infinito di cotesti 
prodi dellVumani1t;|fmft pel mio,argo
mento basterà eh* io né diCi due tre 
dei più 8orami|?:ohe vissero né! tempi 
ancor più tristi dei nogfcri. •r^liFragU 
antichi riformatóri noi sappiamo che 
ha primeggìatp Mpsè, flel quale ^era 
r intelletto ^iù grande di q i f l ^ .del 
-primo uomo che ricohosceèià storia, 
ma quanto più graudè-fttfalliliimoré di 
Cristo pel popoloJnconfrontodi,Mqsà? 
e maggiore dovrebbe èssere i amore 

' ! , * i-i.^ ' '. • \ • •• ' , . • • > 

sere scordato che anche gli eifettì 
4ellC**Wfttiir.i talvolta si arresta noV e 
tal' altra reagiscono per causa d i ; i ^ 
Ifegge di aUraKÌort'e dei corpi c e # _ 
W questo è argomento che lascio agli 
astronomi, e ai usici; è però da tuttx 
•consentito che l*%\ìmo Wfe trié-^kri-
Ch'egli le, conseguenze nelsuo fìsioo, 
nel suo morale. i -H "n_T _'" j " " 

, Pertanto chi non sa che nell'alter-
narsi progressivo del mignoraraento ̂  
detWftfa^nentn detlt) spirito uìtìann è 
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arguito di ,p,ari R.assp que,lIo pf^\^l 
economico sociale tiGhi non rammèW 
tft le confusioni: sorte, e conservate 
per molli settoli in Italia?'•(^MJj/nbà P 
ppnosce le frtsi d^e.ssa passate fr^ U 
dominio dello straniero, e lè jpt te ' in-
testine che durarono accanito fra Re
gno e Regno, provincia contro prb» 
>!incift e ipaese cfiaèpapse.!:.^ osserva
tore acuto e , J t e f c ^ . ^ < = ^ ' ' ^ « ? t e 
qne ancora le tracce-ai quei barbari 
tèmpi, percorrendo da cim^a' à 
V lt^lia,'?l!^^uel!e ; del medj<^evo;'|>iù^ 
che îT̂ aj pCft ofiQ^^I^^^^ : per y ^ . 
dersi nella mente Utia stona patria 
coi trtidiaionali'ricordi di'quei iletósti 
tf^mpì. Ma a che. retroceder9jJif:^tantc> 
per cono (̂̂ erft i'j,pE*^ |̂)î |nentî ^yye,nu 
nel nòstro paese? il presente secolo 
ce ne addita" una splèndida pagina^; 
elle mai fii né mai potrà essere e'gualèl 
Oin^uanta ^ p ì or ̂ ffìnô . erano, ;pòcp: 
quei grandr che concepirono là gran
diosa idèa dell* uh'i'ficaziòrie d^Itaiìa. 
eppure attraversaroiio tUita lèìbar-
Tìere che ap;iplrivàao, anche ai .;pjù 
audaci insormontabili, e si conseguì 
ir'fine cosi elemto in nome ìlr'óùèllà 
nberta che era scomparsa da,seco 
persino dall^ r«ntif^ la'àivf «««niti.'^». 
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{Nostra corrispondenza particolare}^ 
' • ••BomajS^Sl^*' 

Una curiosa agenzia d'affari -^ 
Una misura troppo radicale —-
ì provvedimenti per Nàpoli e per 
Roma. 
Un giornale di Genova annunziò, 

poco tempo addietro, che durante 
il:;ninistero,De Sarictis si era co
stituita a Palermo un Agenzia, la 
quale,raccoelieva x reclami degli 
msegnauti<4^11^ Sicuia e h trasmet
teva al miriistero della pubblica i-
struzione perchè venissero esauditi. 
; Il direttore 0 gerente di questa 

agenzia era un tal Figlia, parente 
-^ non Ŝ o.jn quiile grado — del 
députato*Tènerelli, segretario ge-

' ' del ministero di 
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e appun 
hca istruzione. .;., 

^ l a cosa naturalmente stupì mol
to e molti: Non posso dire che ab
bia-stupito tutti gìaccKè, io non lo 
fui certo. 

Tenerelli rispose all'accusa col-
:Ì' intentare un processo di,diffama--
zìòne al giornale genovese. 
,,Il quale rispose tranquillamente 
che per difendersi e per provare 
l'acciisà a v ^ b e avuto bisogno di--̂  
possedere Wcorrispondeiizà che 
era passata fra V Agenzia di Pa
lermo e il nfitistero della pubbli
ca istruzione, corrispondenza della 
quale chièdeva copia. 

Vedendo che la cosa si faceva • 
piuttosto seria, un giornale uffi
cioso cenfessò che, veramente, la 
corrispondenza esisteva, ma che 

non erano state commesse né In-
usiizie, ne illegalità, ne immora-ti 

IM ed, a prova del fatto, narrava 
còme, sopra 85 affari raccoma'nclati 
à^WAgenzia^ ne fossero stati ri
sòlti sólo tredici a favóre di essa. 

La pubt)ÌÌGaziÒhé''̂ dBir esistenza 
dell'agenzia sul giornale genovese^ 
è Wiita fatta dietro ispirazione del
l'alta burocrazia, la quale ha vo
luto far vedere che il marno esi
stente nélWtiisterp déllf^bblica 
istt^uzìone, 0d oramai da tutti ri
conosciuto, noti dipende da élsa, 
ma bensì dai i:ninistri e dai se
gretari generali, uomini poUtici che 
nulla hanno di comune con 'èssa. 

. Al paiazizò-della Min̂ ejgva, sì co
noscono le dottrine di Sant'Ignar 
zio, meglio ancora che nella stessa 

^compagnia dì Gesù. 
" i l ' ' ' ^ I - I 

A me non impòrta né,-Di De-
sanctis, né di Tenerelli, né di tutti 
e singoli gU alti impiegati della 
pubblica istruzione, ma però do
mando e:dico; vi è,'vi può essere, 
:si può 'neppur immaginare una di-
sorg anizzazioW inorale piìi grande 
dit[uella che fa sorgere un Agen
zia, come quella di PllfMo? 

Imperocché non gai dire ìp^iquale 
dei due casi il fattÒ'̂ sìa peggióre, 
se cioè ih quello che VAgenzia a-
vésse uno scipb di lucro, ^(j^éro 
nelFaltro che esistesse solo per un 
sentimento di filantropia. 

Se aveva uno scopo di lucro, 
vuol dire che gli insegnanti erano 
convinti di ottiggere a con^an/^,quel
lo che non ppie.yano ottenere per 
le vie gerarchiclie ed oneste; 

Se esisteva solo per un senti
mento di filantropia, significa che 

BASSEGNA ESTERA 
f^ '^- i 

Il parlamento inglese è stato aper
to,;; naturalmente nulla di nuovo ci 
rivel'àj^il rpessaggio,della ^egi^i , 

Ì?ero quest'apertura è, assai impor
tante,' perchè i' pEtrt'itì "vi cpzzerànhp 
fieramente e le:p'iii!i^%rdue^ que^tio|i|. 
saranno discusse colla massima e-' 
nergia. 

II parlamento tratterà iiffrlnzi tutto 
IW questione irlandese, e a proposito 
di èssa si soUeverannu tutte le que
stioni riflettenti 1* internò deiringhil-*fi 
terra. 

Tutto jperò dèlifòta che PàttuSle ses
sione sarà burrascosissima. Noi Voglia-. 
mo tuttavia lusingarci che Gladstone 
riuscirà a trionfare del conservatori 
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e quindi, consolidandB^i al potere, po
trà averèmiglior campo per lavprfti-e 
tìU'e'stero in prò' della pace e della 
civìuà . ._̂ ^ -•':'•' • 

Ì!f sua azione è necessaria anche 
per la questione orìóntì^le,^dòve lasua 
voce a ragi.one è tanto rispettata per-• 
che improntata alla conoscenza reale 
dei bisogni di quelle popolazioni. 

Là c*è*Woppa legna àlfaòéo perchè' 
^ ^ si debba fare calcolo di ima tale 
ménte, 
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XIII. 
s Penso che a qualchedunp deimiei^ 

lettori nel, leggere il precedeql,^ arti
colo sarà sorta 1' ideti eh' io abbia po
sto in quarantena la questione ope
raia ; ma se voiH'iàVftye''tì '* pazienza 
di seguirmi andrà scorgendo.che non 
è cotìì Hii già accennato ohe anche 
nell'ordine delle umane cose di ogni 
male e ' è la sua orìgine, e che il più' 
delle volle per non darsi cura d'iri'^ 
dagarla, si passa da una sinistra im
pressione allo scoraggiamento, al
lorché dei mali stessi si sente il 
peso cadere sqpra di noi. Mi si farà 
l' appunto che HwP: a o' è eh' io dica 
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magg 
di un' futuro rigeneratore in confronto 
diquellodì'Crìsto. : ^ ; ̂ / 

È cotésta .una legge.fisi;c^-n(t®le 
^lla quale nuUà e' è da contropQrre 
per sviare od impedirne gli elletfci. 
Difi^atti, se ci fosse dato provare ma
tematicamente, come di iprovare ten-
tanoxper via d'induzipui i geologi, §i 
scorgerebbe che dalgiorno delia co in
parsa dell* uòmo sulla ' terra Tino' ad 
oggidì, questa ha subito lo stesso de 
j)erimenio;fì3ico,in;propor?sionedel!suo. 
volu,pae, di queÙochehasul^ito i'uc)^^,^e'' 
con esso tutti gli altri èsseri, ma gua
dagnò inveice la -pArte mitieralògica^^à 
aumentarono gli effetti chTmig|J.̂ ;jg î-g 
che allora, in':cojij^aa^jiijii^:kdaS3o,: la' 
materia serbava maggiore fprmenta-
zione, e'na scienza moderna ce ne et-* 
fre la certezza'; ma lasciamo che iiue-
stà: seienzauprpsegua le sue indagini 
e percorraci'SUO'porgo,,,perchè ,solp , 
allora scompariranno le superstizioni, 
e con esseHlfcretinismo eJa coscienza 
sarà dirètta dàlia raèrite ragionante e ; 
da un cuore megiiO educato,J| quello 
che non lo sia ai giorni nostri^ 

Ogni rivoluzione niorale nei popolî ^ 
è avvenuta per una forza|irresistìbile 
che spingeva le menti innanzi, ed i ' 
grandiiisf^forhsatòH che .ne scprgejvaho 
,gli effetti funestissimi, consacravano 
1'ingegno e la loro vita a beneficio 
dèlie masse traviate, proclamando nuove 
Mejggi disciplinari e nuovi principii ohe 

^^teodevano a rinforzare ilo spirito del-
llMupmp, conformandolo al suo tempo: 

ma quali difficoltà ad essi erano pre-
sparate*? quale fosse la-trista sorte che 
^conseguirono in premio è noto î tììtti'̂ ^^ 
.perchè ìp lo debba dire. Erano g l ia - ; 
•postoli del vecchio con quelli del nuo-
•vò apostolato che si trovavano, in 
mezzo alla; lotta! Ai riuovi veuutitoc-" 

%ava quasi sempre la sconfitta nel Ì 
momento della mischia, ma l'avvenire : 
li vendicava, e mentre, i padri fa
cevano d^essi dei martiri,' i figli e 
nipoti |l^ innalzarono sopra gli altari 
per elei nume la raemprìa. 

Ma anche l' elTeilo di questi risul
tati aveva un lìmite, e con un pro
gressivo sviluppo iritellettualéemorale 
sorgevano nuove idee, nuovi trovati 
che miravano a distruggere, o a mi
gliorare il vecchio edificio; così pro
gredì la mente umar\ft,,- e si fecero 

• èéhttré'^'mftggiori i bisogni materiali e 
morali dell' uomo. Ma pon deve es-

ménte a îî îpopou :Tpi 
civili I E W W u e s t a " iibertà èdiffusa 
ìtì-tutta Europa, ;ò^sì^'fó:àrada ^ r 
diffondersi ne! jnnndo intero. L'Italia 
con JVjittório Emanuele ;e3?|tìe la rara 
fòctiina di possedere, op'por'tunementa 
dei grandi uomini sorti nel momento, 
dello sconvolgersi,dei tempi è iche t in 
temprarono lo spinto valle ^prove deUlQ 
dure difficoltà, e i l c u i patriottismo 
cresceva quante più 1 tiranni resisto-. 
vano nel diffenàere i vecchi principi;^ 
ma coloro xhe contribuirono'.a .faro 
r unita dipana si mostrarono ,^ncpr 
pili grandi allorché seppero, colla pp-^ 

, denza e tatto politico, ' evitare le eUér ' 
re cml!rTCl^.:^ur troppo spg hon . 

succedere quasr sempre alla viizuiadi 
^ una grande riforma sociale-pohtica.^w 

questi uomini hanno certo avut 
un gnau merito dovendo cercare di vi 
cere i malanni che infettavano da secoli 

^ le Provincie tolte ali' oppressore: 
^^noU'è dato all'uomo di conseguire uii 

behef?enza lasciare dietro di sé un rriale; 
così è lecito affecm^re ĉhê . mentre iit 
partito dello destra è^tl^^scito, col 
concorso efficacissimo degli uomirii'di' 
mente e di a^ìòtie avvanzata, a porre 
al bando una decrepita aristocrazia, 
ne creò una moderna, ,fô :̂ e senza vo
lerlo, 0 senza'avvedersene, cì'ie lo cre-

!do non meno pericolosa della vecchia, 
{se da lasciamo proseguire oltre la vìa 
;che ;fu 49^ ossa gcaltraraenttì^^itlìzié:) 
^approfittando delia rivoluzione econb 
mica-politica del nostro paese —3i^a 
,ciò che è peggio sì è che OTà non ,à 
né potrà mai essere guidata neMe|[|i| 
•azioni da sentinientì patriottici, ispi^'' 
rati dalla vera libertà di lavoro.: cpft\ 
adegiiato Compenso per la classe in-
iferiore. V attuale partito progressista 
che è oggidì al p o t e r e , ^ ^ ^ p _ v o l t a 
ha trovato il ge^m^deghantichi mali 
e deve riparare, almeno SÌ spera, agU 
errori lasciati dal govero^p della de^ 
stra, ed è appunto di ^̂ l̂î *̂̂ *̂  ^'''fori 
che mi propongo di vieppiù rìlevaroo 
la gloriata e le sue conseguen;5.e mo
rali e materiali che ovunqW^^ ancor 
prevalgono^ 

B, CONCI 
tia^.b-

CORRIERE VlglE m 
- I 

COLLEGIO DI CHIOG&m 

Gli è da lungo tempo che noi 
sappiamo e ripetiamo effluì! par
tito moderato va ogni giorno pia* 

I I I ' 
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del erdendq^il sènso del 
perato, del leale. 

à ̂ X̂Tn fattOi^jijio vp : eh e su ccede a 
Chioggia viene k confermare la gra-

àd4ujip?^a di costituzio
nale a:'Vehe7Ja, nella sefe dì quel-
la associazione, presentì il Conte 
Salvadtìgo di Cavarzere, l'avv. Nor-
did^l Chioggia e qualche altro, si 
decise dì non presentare candida
to di tì^Sà —- e di votare piut
tosto per Kon. Micheli per esclu
dere l'avvocato Parenzo 11 

• . -

I 
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Voteranno per un candidato di 
Sinistra inutile, ^per escludere un 
iandidato di Sinistra utile I 

r Qualcuno chiamerà abile una tale 
determinazione; noi e con noi quan
ti hajEinp setiso di costituzionalità 
corretta, la proclamiamo : flit 

^ 

CJuando i^^^oderati vùtati^^ per 
Miclfiìi, essi rinunciano al proprio 
programma, alla propria fede, al 
D^ilria partito — per udà misè-
|^ìlgj[uestione di persona. 
•; Quando i modellati scelgono un 
irièleggibile di Sinistra contro un 
- ' *\ -_ Z I 1̂  

eleggibile .dello stesso partito, che 
dimostrano se non grettezza di 
mente, sòarsità dì ìritelletfSf'maff-
nij^, • " 1̂  - • 

Ganza di tatto e di criterio? 

•=f 

. " 1 ' ' 

Informazioni che ci sono per-
venute da diversé^^i'ti del Col
legio, e. tutte attendibìlissiinj...«ci 
fanno presagire quasi certa 1' 
zione a primo scrutinio dell'egre
gio a v v . C e l a r e ^a re ia i s®. 

Conoscitori, da lunga pezza, del
le belle dòii d'animo e di mente 
dell'avv. C e s s a r e 
noi non/potremmo che applaudire 
quel giorno in cui il Collegio di 
Chiogglaf^tanto liberale e tanto in
telligente, rimandasse alla Camera 
il valente oratore, il patriotta in
temerato, il dotto legista che ha 
rappresentato con si vivo splen
dore il Collegio d' Adria. 

In brevissimo tempo, V avv. C©-
jgtare PareiB^sg* s'era â  

?^7^%:^:^^t?L3E;3£S^it^c^?n?ti^^ 

•<<•-

. T I - " 

•- . V J - J 3 ' 

| ,pbl quéltò partito che sì dice
va ;ogni giorno governativo per ècr: 
celienza, phe £̂ ĉ̂ usava noi di esa
gerazione, come va decadendo "dî  
ibqr'po'e di spirito nella pura, len
ta dissoluzione deir impotenza. 

fechè non possono vincere con 
i^n moderato, aiutano un progres
sista, in odio ad un altrp progressi
sta più utile alla Camera ed al 
paese! oli altezza di Vedute, forza 
di carattere, logica di bile parti
giana! 

(# Sono cadaveri, ed pgni giorno 
iaWiL puzzo di vermi che da^.essi 

- .'' '.; 
^ \ j ^ r J n r"=~- T Tiri?f'.,-'.^ii'...-

fcia,^Ihimorb^-il paese ; IFfilf̂ ^^ 
nalB dunque, o defunti ! al limbo, 
làmbinì'senza capo ne coda ! 

- • • - i l . ' 

fein, quanto all'on. Micheli, noi% 
abbiamo fidanza che questa deter-

siiiinalloft^ della Dèstrà,;lo deciderà. 
~ • y ; - - ' . • ' ' - ^ • - . . • : . ' . - - • 

laddove non lo abbia già fatto 
•a /declinare la propria candid 

datura.' 
Gli elettori liberali chònòn vòtas-, 

w : ~ 
_• • • " . ^ r 1 

sero per C e s a r e ^aress^ .®, di-̂ ^ 
: ^verrebbero comphci della Destra fa-

::̂ . , ziosa. E impossibile che essi non; 
Jsì avvedano d^^anel lo e non sì 

affrettino a,rinunciare ad una can
didatura che oltre all'essere ,im-, 

• • - ' -

possibile potrebbe divenire e«|itM-
j :=-^-i , .^i w : 

APPENDICE 2 

to alla CàiTrtèi'a, e fra gli oratòri e 
f ^ i lavoratori nelle Commissioni 
e negli uffici, un posto eminente. 

Non,v'ha alcuno il quale non 
ricordi iPàvv. C e l a r e I^aB^eii-

1 s •• 

a » nella-;lunga e profonda discus
sione che fece la Camera sulla rif-
forma aìla/Jegge del matrimonio 
civile. In tale, occasione Tavv. CJé-
s a r c , 8P.& resisi!ai>i che,-:.sebben.e 
giovanissimo, era stato assunto al 
non facile incaricò, di relatore, prò-

• K 

i!,nancìò un discorso 
-1 ' - ' 

con applausi da tutti ì partiti. . 
m Bando adunque alle divisìonÌKji 
ubando sopratuttq alle inutili dlmo- ' 
étrazidhi; Chiòggìa deve essere rap-j 
presentata alla Camera- nelle più 
alte questioni che interessano il 
paese:. l'a'BWzìbne del corso fór- j 
zoso e l'allargamento del suifragio 
politico. Noi lo, affermiamo.con si- : 
cura coscìenzài^l Ggllegio.di vChiog-
già troverà un rappresentante dê ^ 
gno della sua. fapia dì liberale nel-
r avv. C e 

Ecco il dispaccio: 
Il Diritto pubblica un artìcolo ri

guardo il collegio di CUioggia. 
Deplora che l'esclusione dèli'oh. 

Micheli sia séltl" una necessità i n r i * 
• 

spetto.alla legge. 
Spiega come sorse spontanea nel 

collegio di Chioggia la candidatura 
dell'on. Parenzo, e come guesti si ri
mettesse ad autorevoli a t o e | ^ | Ve
neto per decidere suU' opportunità di 
declinare la candidatura, ma gli apfii-
cì his ìs te^ro perchè nòli rìnuhziàsse. 

Il Dirigo conclude che il tempo 
per dare all*i6!i. Micheli un nuovo at-
testato 41 stima vorrà, ed allora Pa* 
renzo sarà ben lieto di concorrervi. 

Oggi trattasi di non fare un' opera 
inutile. 

L ^ I ' 

Gli elettori di Chioggia non vor
ranno far mancare alla Siniatrà un 

. f • . "^ i^ . i ' . f ' : • ' - -

voto sicuro ed autorevole qtiàle sa
rebbe quello dell'òn. Parenzo nel mo-
monto attuale. % 

Il miglior consigh#%dun(iue è che 
gli elettori dì Chioggia votino com
patti per Ton. Parenzo. 
MftJ)mtto finisce col dire: Siamo 
. ^ " ' ^ r ! - , - T : , ^ - r | . l ; ^ ' • , j ' , • 1 . •; 

celati òhe anche réia. Micheli ecciterà 
il collegio di Chioggia ad eleggere 
r avv- Cesare Parenzo. 

t 

i^ .- ìupgg 

m 

* 

; Sappiamo che parecchi élén: 
influentissimipi quali erano dispo
sti a votare pel comm. Micheli, 
ÓMÉ' attestargli tutta la loro sim
p a t i a , ^ penetrati del̂  danno che 
ne verrebbe'àl partito liberale.se 

rimanesse senza rappresen
tante in momento cosi grave '— si 
sono decìsi a raccog\ìere i loro 
suffragi sul nòrae .di C e s a r e 

« 

Lo stesso comm. Michelìj.a-quan
to :ci sii asaicuraj avrebbe., ,sconsi-
gliàtb, i/suoi amici- dafs^ostenere la 
sua candidatura, essendo.si convinto. 

- ri 

che egli é Imcle^g i i ì i l e ®g^l 
e 

mt 

- 1 
l i '^^' '--1 - -• 

rri'>'^'i5?vr'nv- ̂ i ^ 
j - I - . . I i^„ r -• 

-r\,. 
^^:i 
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I JULES ri^' V, 

ffl ÈllATTARIO ILLUSTRE 
^wmit^. t;H povero uomT^'trovavasi in preda 

Ù una mortale inquietudine: si tro-,. 
W^faya debitore d' articoli pagati e noh'̂ f 

ammessi. 1 suoi^'timori erano senza 
dubbio chimerici, ed il signor Buloz 
non avrebbe mai reclamato quel de-
,i^aro; ma le sue condizioni finanziarie 
lo tormentavano molto. Egli av,|^fatto 
un,soeno, Sperava vendere le'siie 0-
^ w è covripletè, e contava perciò sulla 

enevolenza di Texier : diceva a sé ; 
^stesso che arriverebbe alla cifra ne-
cessuria per pagare certi debiti è pas
sar sei 'mesi in campagna. Buluz ha 
promesso di pagaFmi ad un prezzo 
dóppio un romanzo. 

-*•, Vi infonderò tutto ciò che so. 
-*• Vogliono che abbia a _ scrivere 

Un, libro; che mi vestano adunque, mi 
alloggiano, mi niitriscàtÒ e vedremo. 

Quel romanzo non fu da lui neppure 
cominciato, né potè mai soggiornare 

, otto giorni alla campagna, sulle spon
da d'un fiume, in m.ezzo alle rose. E-
^li però tìm^VW mediocrèWlitPi^^ia-
(jeri campestri. Volendo condurlo meco 
'a TrenerJ, gli diasi ; 

Da uh dispaccio delil4^driaUco 
àapprendiarno quanto favore incon
t r i ta RHmaià ' candida tura d é i r È -
gregio C / e s a a - e PfflB-efiasii®. 

— Aridiamo a cogliere 'le margìitìSM 
rite I 

-^ Delle'margherite! delle marghe
rite ! rispose egU'^Possó io riposare 
all'ombra d'una margherita? 

Infatti, a questo, colosso non poteva 
bastare come asilo quel fiore^n'co
cente, ed io avrei .fatto meglio, pro
ponendogli qualche altra cosa. Egli 
era povero, povero come Giobbe. In 

gjìluogo d'arrìctìhirlo, la sua nomea di-
^fventavagli costosa. Si lamfìntav_a,spe3so 

dell'inconveniente d'essere conosciuto. 
Senza di ciò, avrebbe potuto desinare 
ad un'osteria a tanto per mese, eco
nomia certai, perchè vi si mangia, a 
minor prezzo, che al caffé I Ma la ?io-
torietàf Ecco il motto ch'egli aveva 
trovato! Non era la fama, la gloria, 
ma la notorietà, la malvagia notorie
tà, che gli vietava di mangiare tran-
quinamonte. Era mosìLrato a dito giu
dicato ad alta voce, lo ai poteva per* 
sino insultare; tutto ciò era insop-

, portabile. "̂  

Non jjoteva vivere neppure coma 
uno studente. Alloggiava sempre in 
camere ammobigliate, cui le grisettes 
dol quartiere latino avrebbero trovate 
ben meschine e squallide. Per lù'rìgo 
tetnpo abitò il famoso albergo Gian 
Giacomo, ove Balzac fa disóondere 
Luciano di Rubenprè, ed ove hanno 
dimorato Sgi||ieau è la Sand. 

Egli pagava venticinque lire la sua 
stanza. È là che egli surisse i celebri 

6 gennaio Ì881 

A ^festeggiare la no^mìna del nostro 
egregio deputato Giovanni dott. Situar
ci ha'circa 50 cittadini ed elettori ?tlt 

apartito liberale- progressista conven
nero ad amichevole banchetto la sera 
del 4 corr. in Cittadella. 

• ' . ' ' ' • 

Non vi furono baldorie, sproloquia 
chiassi,' ma spontahea allegrìa, con
cordia miràbilissima e si passò una 

- ' 

serata che ci resterà Tungamente 
imprèssa nel cuore ; si fecero vari 
brindisi dì circostanza, ed il signor 
Giovanni Brptto, con poche asseanate 
ò spontanee parole, animò i vecchi 
soldati della lib^iftljkperseverare nel-
Tazìoné ed incoraggiò la gioventù a 
coltivare gli inconcussi principii S 
liberalismo. Dissero belle e nobili pa-
role l'egregio avvocato Rossetti, ani-

• haà della riunione, il^sig. Pagaa e il 
m^-estro Fabris; e il Zonta declamò 
una sua bella poesia scritta per que^ 
sta occasione. 

Tutti i cojicorrenti.iContribuiMo a 
renaere gaia questa eletta unmne, e 
per maggiormente consolidare il, par
tito, dopo breve discussione sopra pro
posta dell' elettore ContarìnìjSi elesse 
un comitato provvisorio nei signori 
avv. -Rossetti, Pagan /JLiUigi, Brot,to 
Giovanni, Basiiahello Paolo e Prosdo-

r cimi Francesco, il quale studi le basi 
per ja js'tìliuzione di una società libe-

' rale progressista. 
'Qualche cosa si è fatto, dell'altro 

si farà ancora, perchè la nostra vitto
ria ha fatto breccia e sarà fomite di 

M 

' Primftidi SciogliérsifttMò.^^^ ad 
unanimità i seguenti tGlegrammi; 

Qnof. Giù, ing. Squarcm 
Padova 

1 Elettori riuniti banchetto salutano 
, ^ 

trionfo progressisti e brindano a voi 
simbolo e fattore di libertà ej.j^pro-
grasso 

GemraU Garibaldi 
,.̂ , .. . Alas^t^. , -. 

;MBartito progressista Cittadella riu
nito fraterno banchetto, rivendicata 
libertà collegio, applaude a voi primo 
cittadino italiano. 

I"«KKBia®lo. — Il 2 corr. fu firmato 
il decreto che istituisco a Pozzuolo una 
Scuola per gli àgi-icoltori col nome di 
Istituto Sabbadini. 

l ' ì 'ovi^w. — In seguilo a piova 
torrenziale il*TìfHico dei Buranelìi ed 
altre parti delìàiscìttà andarono sott'a-
qna- Si insiste perchè il genio civile 
prenda provvedimenti contro il .ripe
tersi di sì da.piorevole inconveniente. 

Utliiac. — Il dott. Camillo Peco
raro, procuratore del Re è trasferito 
:a Cremona. Lo sostituisce da Catana 
zaro il dott. Pio Brasavolà. 

—' Ebbe luogo l'inaugurazione del
l'anno giurìdico presso il Tribunale 
di Udine., Il, dott. Federici, procura-
tore del Re, fece la solita relazione., 

— Dice la Patria del Friuli che gfi 
ingegneri della Società Veneta dì'co
struzioni hanno comointo in brave 
. tem pò, u r i fondi o l i r la strada fer
rata in fieri da Udine a Nogaro. 

VenesBia. — VUna seduta dell'as-
sociazionò- progressista andò deserta 
per mancanza di soci a causa .... del 
vento che soffiava nelle vie. 

ms^ È giunto a Venezia Tex-deputato 
colonnellOv^Vigna, per assumere il po
sto dì ,.1)1 Rettore navale neirAraénale, 
sostituendo il cav. Palmieri, destinato 
•a Napoli. 

"WlceMiBa. — Martedì sera il Bac-
chiglione ha inondato varie parli della 
città. •* 

?^s;iS^}^^^^:^SQS£m^^ 

scelti, ili muaica,,iné9ìtì>.^ J 

r -

lire ( i i i iO al j i ' exxo l l 
A qUQsto premio concorrono in^ 

distintamente tutti gli .abbuanatP 
annuali, semestrali, trimestrali. 
^ L a prova dell'abbuonameuto è 
somministrata, per gli abbuonati 
fuori ,^^ città, dalle fascette con 
cui ricevono il giornale; per quelli,^ 
in città, da una dichiarazione che ' 
loro terrà rilasciata, dietro i|jp|-
ztone dei registri, dal nostro am
ministratore. 

- i ^ - ^ 

. - , - . . . I . 
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AI NOSTRI ABBONATI ; 
In seguito ad accordi presi col-

fràmministrazione del giornale: 
r i 

LE TòtimsTE D' ITALIE . 
ione e ui grado di of

frire ancbe quest'anno ai suoi.ab
buonati 

' ' ' 

' Hit stitr® ó'stBMÌe r e ^ B l ^ * 

!•:. 

^M^\^' % ^ 
_ • 

altre in avvenire. I . 

l>^- !g:H^Tia?^^tgìV?f i '^< ' inr . i *^-pf- .^- ,>~ìr f^ 
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SUOI articoli su Cousin e su Lamafti-
ne. Quale triste esistenza era la sua I 
Alla mattina, sotto un cielo piovoso, 
freddo, alzavasi per evitare ; le visite 
di qualche creditore importuno. Aveva 
paura di loro come un ragazzo del 

^'maestro.^-'aitiva, appoggiato wulla can
na, yer:so i^iÉùsaemburgo, è là, tri|te,j, 
morente di freddo, siedevasi sopra una 
banchetta: i custodirlo guardavano 
con pietà, torse con diffidenza; iìsonno' 
lo assaliva, un sonilo difficile^:penoso, 
a/fatig^nte, A otto ore, prendeva la 
via di Fiewres bussava alla porta dì 
un pittore, gettava della legna sul 
Wriìihetto e riscaldavasi un po', 
. Suo fratello, un degno ed eccellente 
uomo, era verso di lui pieno di ri» 
guardi e di bontà. A lui deve Gustavo 
i mobili d'ella torre. Trova vasi sempre 
là, pei:" allievare i dolori dell'infalica 
scrittore. Ma Gustavo Planche esitava 
a bussare alla porta di suo fratello, 
e sia prima, che dopo la sua partenza 
lallà Via dei Cordìers, spesso trovessi 
in pena per riposare e passare la 
notte. Il timore dei creditori lo per-*^ 
seguitava senza tregua. Un giorno, va 
al teatro Francese, senza un soldo 6 
senza un alloggio per la notte. Aveva 
paura dello visite a domicilio. Siede 
all'orchestra accanto ad un amico, ad 
uno d' quei vecchi amici a cui si ò 
quasi fdiice di domandar un prestito, 
perchè sono felici di farlo. Ecco il 
nostro gran critico divenuto ricco, ftr 

. Inviando .L. I S fquindicij aìì^ 
amministrazione del suddettoVgior-' 
naie (Piazza Durini, ri. 5, Milano),;, 
accompagnandole colla prova dî^̂  
essere SÌSSOCVAÌÌ sd BaccMgItone, i-
nostri abl^uonatì riceveranno su
bito e franco dì porto nn magni
fico album, r|^|amente legato e 
dorato^: titolato? 

I Capo-Lavori 

splendida pubblicazione in grande 
formato còriteneht'é i .®l pezzi 

I 

vendo un luigi nelle tasche. È assai 
tardiz ia d'uopo trovare un alloasio. 

quell epOcaj'Ml Palazzo Keale era 
circondato da casipole: vie strette, 
oscure è tritìti conducevano alla piazza. 
Apoena qualche lanterna, per gettare 

^^uff^po' di luce negli angoli, Batte a 
..diyef'Se porte. Neppuie una càmera, 
'né uh letto. Infine, batte colla sua; 
grossa canna sulle imposte d'una casa 
di sinistra apparenza. GlM^danuo un 
Iettò per tré l|r^j^Paga e vi resta per 
'uia mese a. tre lire. Non aveva cuati 
pptuto trovare trenta lire per saldare 

"Irsuo debito in una volta. Lo cre'de-
vano un viaggiatore, Nessuno sapeva 

;/(ihe,alloggiasse colà, uessuno sì arri
schiava in quelle vie pericoloat) e non 
avevano scritto il suo nome sul libro 

''nell'albergatore. 
Una notte, dormiva saporitamente, 

quando pde battere alla sua porta. Il 
brav'uomo monta in collera. 

« In nome della legge, aprite! » 
gridò una voce. Egli si alza più morto 
che vivo! «Chi siete voi? domanda 
^|| commissario mostrando la sciarpa; 
lì vostro nome non ò sui libro 1 » Ed 
ecco quel letterato circuito dalle guar-

idiè di polizia, oppresso da domande, 
sorvegliato, costretto a dire il suo 
nume, a confessare la sua miseria ed 
umiliato, perdio non gli credono su» 
bit%Jr.prse si pensa ch'egli trovasi, là 
,pe' suoi vizii. Inflno lo lasciano, s'ab
biglia, indofàsa la redingofef prence 

McB^© «tei. fltaiìsL -^^iHorrente 
Frassino che attraversa l'abitato' dì 
•Este ieri (6) allo ore 11 1|2 aniim 
era in uno statO;ia,llarmant!93in(io non 

• L 

mancando ohe cinque centimetri per-^ 
che 1?acque penetrassero polle fine- ;^ 
stre delle case elio iti molti punti 
hanno la d^'^grazia. di essere più basse 

j r '~i _ •- I -

del livello dal l^t^p de! torreiite.;;^^. 
Vorso un'ora, fuOrl'd'Éste, fu alla-

gata una piccola tenuta il cui nome 
ora nongÉiricordiamo, o ciò baaiò a 
porlai'i^ un'ora di sosta all'aiiqua che 
sorveniva; e con ciò si spera che il 

' ' • ^ L . • • ^ i - ^ 

periqpĵ o sia scongiurato, quantunque 
gli ìdraulìci,4,dÌCano che quel torrente 
cambia il proprio livello in poche óre 
tanto m aumento che ih uiminuzìone 
per cui sì ha sempre a temere. 

Una ventina circa di benestanti del 
paese diedero esémpio ai jibpolanì, 
lavorando a portar sacchi; questi li 
imitarono. 

Gli ingegneri d'Este sì misero a 
disposizione del Genio Civile. 

Si sono recati sul luogo il Prefetto7 
il iiggiSSU. àQi Carabinieri ed ut | |^ 
deitìgatd 3i : P. S. 

P.S'.t^iù tardi ci giunse il seguen
te Comunicalo; 

Le consegiiénze delle pioggia dei 
giorjii scorsi sì sono viole^|tìme(^||^ 
manifestate. Il Baochìglione ha rotto 
ĵijnel Canale Gagnola a destra versò 
Gorgo e nell'argine destro di Ponte-
longo superiormente al ponte dell'a
bitato. 
• I ' r 

Ali-argine sinistro del Gqrzone nella 
località Contarini presso Cavarzere é 
livVènuta altra rotta. 

Il Genio civile governativo provve* 
de a quanto è possibile. E' andato a 
Pontelongo il consigliere delegato cav. 
Tognola. Si sono, spedite sul luogo del 
disastro due compagnie di truppa f | f 
dare aiWpsaifeiJi, 

; Il pericolo che minacciava l'abitato 
di Este per l* innalzamento' del canale 
Frassino pare scongiurato. 

^ s i i s s s a . — Per poco ùon abbia
mo a registrare la morte di due sol
dati per asfissia. 
, Il caso fû - per. avverarsi iernotte 
alle carceri dei Paolotti. 

Due soldati del drE^ppello di guardia 
stavano riscaldandosi alla stufa nel-

. . . , . . • • • . - - - • ' ' " ^ ; • • - - . -

^angusto stanzino che è a loro dispo-

,penna e carte ed eccolo correre.di 
inette, come un forzato che fugge dal 
mfu. ' . . . . . . n o 
bagno. 

In un altro albergo, era sitimbroso, 
che alla fine del mese, quando sca
deva il pagamento, dopo aver bevuto 
il calle nelle tazze portate dal vicino 
mercante di vino, le lavava egli stesso 
per paur4 che questa mansione an
noiasse il^'cameriere, e che la madre 
Onorata, la proprietaria, malcontenta, 
non pensasse a domandargli il denaro. 
Poi si stendeva jtutto solforerite sul 
ietto,-facendosi leggere il Ubi^,,di cui 
doveva tessere U critica. 

Il gran puMlìcista non parlava mai 
dì politica. Eppure si; piccava d* au
dacia e non era mai sì contentp, se 
non quando gli dicevano; « Ma sapete, 
signor Plauche, che il tuie branp del 
vostro ultimo articolo era ben ardito 1» 
Egli sorrid^^fl̂  di quel sorriso giby«iiiló, 
0 piuUostò infantile, che illuminava 
talvolta la sua bocca piccola e desì-^ 
guata con fìnezza. 

Aveva senza dubbìp^^agìone e non 
v'insisteva punto. 

D'inverno, worridevagli qualche gior-
uala allegra. Il venerdì trovavasi a 
tavola con alcuni amici : ciuscur^o pa
gava il suo scolilo. Qualche convitato 
portava noUe sue tasche un gambero 
marino, oppure un pasticcio. 

{Continua) 
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izione stufa ardavl^hfialedetta^s 

un dato momento entrò 

ff" 

il OiipoTroper chiamare ^no dei due 
Iper ragioni d' ufQcio. KgU n o ^ i f p o a e . 
[Xì caporale sì pose a chi amaro il se
condo: nemtneno questi gli rispose e 
sùlo pronunciò raonòBillabi inàì'tìcO" 

Cliian^ò gU altri cFie stavano nello' 
stèsso 6tanzitio, ma più lontani dalla 
stufa; questi non si movdvano'^è soìa-
mente, cotifusi, si posarci, a gridare : 
niuoiono 1 muòioap .1 

il capo guardiano delle carceri aig. 
Moron^fef dorme superiormente, a 
guello^^mnzino, sentendo rumore, si 
pose a. grii iarW^che cosa fosse: ma 
anclie a, luì non si rispose che colla 
parola: muoionoI 

AliavmaioaÌ|^-presi quat t ro suoi di
pendenti, andò nello stanzi |^^^ed en
trando ,Qf^,jì|'es9 subito perì 'ecceésiyo; 
caff^<i&o sì t ra t tava di pericolo a i 
as0s^ia. . 

Foce fìiHi^ara deU'ai'ia e chiamato 
anclJ4..un medico rìuaci ad oitenere.i l 
risveglio di quelli infelici, che n a t u -
ralmeuitì furono t raspor ta t i fuori del 
luogo. 

a^aa'Éo. —, Certa Maria ; Cicogna 
abiUnie in vicolo Subiott i , teneva in 

r'iasoa 33 l i r e ; avendole cosi addosso 
ìg teneva sicurissime. Invece persona 
destra ha saputo poetargliele via ; 
della sparizione si accorgeva in casa 
ài una sua amica. 

n " ,1 

Essa non sa chi incolpare e sol
tanto, vi sono dei vaghi sospetti su 

' - I l ' ^ 

una persona. 
Indeces i aR©, r-!*4isl|i via S. Lorenzo 

allo ore 8 e mezza delPjaltra sera un 
î iicerto M. L. d* anni 47 si permet teva 

in mezzo alla s t rada alcuni a t t i inde-
, centi mentre passava molta gento, fra 

I : - m^ 

di. 

cui varie signore. 
Sopraflitnsero legiiardiee lo arre

starono. ;̂ . ^ 
<(Juc84ii0mSc,— -Le guafàfe^ di 

P. S. arres tarono certo M. A. d* anni 
• • • - ' , . • • . , j * « i - " > 

41 perchè colto mei\tre questuava. 
C7®irat!r«Si^&zÌoEE«),,-^ Anche To

ste S. G. del I?ortetlo veniva dichiar 
I - ' 

rato in contravvenzione perchè alla 
porta del suo esercizio non teneva il 
prescritto fanale. Un pò* per volta in 
questo modo gli esercenti sa ranno 
messi^iirtotitràvvenzìone tu t t i . 

ISle ^n Ìd©asi , — I lettori ricor
dano quei ragazzi^ i quali colla scusa 
dì chiM^re di una palanca caduta 
nella cant ina, si erano introdotti in 
una casa dì un professore e vi ave-
vantJ^'rubato un cappello e due eoe* 

I 

come. 
Quei t r e giovinotti erano proprio in 

allora reduci da al tra spedizione in Via 
Santa 0 | j t | | p i a dal gioielliere, Aggeli . 

Là avevano' BUonàtS-̂ '̂̂ il campanello 
ed uno dòi t re alla moglie .del giòieì-
iiere che era venuta : in, persóna ad 
aprire, aveva offerto un giornale 
cando : 

— Ecco, il giornale, signora I, 
— Ma io non a t tendo giornali : 

' ' • • _ - . ' I ^ • r , ^ Il 

— Ella Scherzai glielo portano 
gtii giorno. 

— M a i : mai . 
«B^tll solito portatore è a m m a l a t o ; 

1̂  fi'a i nomi che mi diede, trovo il 
I ^ 

•~ Sarà uno sbaglio I 
•*• Allora, scusi : sarà'"'beaissimo uno 

baglio. , 
Ma intanto che queste ed al t re pa-

ole suambiavaneì fra il preteso ven-
jditore di giornali e la signora, gli al-
f̂ ^ due suoi compagni avevano fatto 

^ ' " I A _ 

ì|»arire un cesto di biancheria. 
;,Sappìamò che uno dei mariuoli è 
*̂  caduto nelle unghie della pubbli-

,••0»'s\Gut^e2z;i. 
I - X X 

'• yau» s«;8a«a"ia^ e m r i o s o , — L'a i -
^ tra sera un individuo i-ìncasava con 

' ^ I , I 

^'^A*'i^° un bicchiere piìi del solito,: 
gli aveva tolto le facoltà meutali" 

e lo lasciò in preda dal più profondo 
sonno, 

Credeva egli di potere così smalt ire 
,|a sbornia nel proprio letto : invece 
'che cosaf i t i s r tno ,quat t ro suoi cono 

n 

0 

scenti ? Prendono due stan, 
gano sotto il Jetto, e cOli^^liiipgmno 

^ 

iridWidtìò e ietto sótto il, SaÌon|^|v^o 
depongono.jg 

Lo avevancTì quattro appena depo
sto, qua,|4^ sì presentava una guar
dia municipale, e chiedeva loro k spie
gazione dello strano trasportò. 

Invero le spiegazioni venivano con-
se assai, inquantochè sé l'individuo 

del letto era ubbriaco, anche gli altri 
quattro non erano bene in gambe. 

La Ruardia,4.avrebbe voluto anzi tra-
sportaré tutti nel famóso gottoscala 
del municipio: ma poscia fini col con-
vmcersf essere meglio che Si fcogifeseo 
uno sconcio sen^a procurarne un al
t ro ; e dopo lungo ragionamento con
vinse i quattro a riportare l ' a '^ fg 
alla sua casa. 

I quattro difiittì presero sulle spalle' 
il curioso peso, e lo ritrasportarono a 
.casa. ' • ; . . ' • •^^*-' 

Se avesse dovuto rimanere U alcu-
n o ^ r ^ che cosa avrebbe detto la mat
tina svegliandosi ? 
- 'Sia'.fltr^iiiSBa debita sii^sMn».^» 

Riservandoci di parlare diffusamente 
^di questa^libbUcazipne tìtrau 
mente interessante, annunciamo frat
tanto che la sua prima e seconda e-
dizione sono esaurite diggià fesche 
solo martedì prossimo ne sarà pronta.; 
la terza edizippi 

MIsftgvaslsassseBitft, — EbbiUip; 
anche noi preghiera dalla Nunzio Mar
ta, vedova di Paolo Fulmini, venditore 

- I I -1 \ _ ' * - • < - F 

di*giornaìÌ, di fare i piià caldi rin-
graziamenti al cameriere dello Sto* 

, Medico ed ai suOl*̂  
compagni, che raccòlsero per lei e^je 
consegnarono it. lire ^50, |ii,«^ 

Detti r ingraziamenlRi estendono 
naturalmente a tutti coloro die con-

- 1 , • ' • ' ^ I ' i' 

corsero a i r esito dtì,y,|col.letta. 
lE Mogjtrl a y i i s l l . - - I l nostro 

T^ ' L I A -^ \ - _ 

'm 

CAVAEZERE, 7. ^ 
'argine sinistro elei Gorzone si 

s^quàrciò^Junpetto alla ^tenuta di 
Cà Venier;.neila iogalità Passetto: 
'M strada provinciale è intercet
tata; Le cómuaìzioni fra Cavar-

' •• • '• - • , J I ^ 

zere e Piòve sono ; Jnterrotte. ; Si 
attende il prefetto e il sindaco. 

Si lavora alaentóentPi chiude-
re la rotta. 

Sr: 'i'y'll^.. 

•r.-^i^--

rione O a r ^ ^ ^ ^ , 

L'pn. Bàoèeliì nominÒ^P^òvveditori 
jcentralì i professori Cremona, Zam-
Tjàldi è StFpber còli* incarico di r i -

'du r re ì programmi degli esami. 
— La Giunta , p e r -provvedimenti 

finanziad^lber Napolii:fca,geUi San Do-
nato aveva rilevato che il Sindaco di 

- -I H' 

quella c i t tà ve parecchi consiglieri 
mnnicipali erano membri della Banca 
Napoletana, a cui è affidata l'unifica-

, z ionedei presti t i , constatò invece c ^ 
il Sindaco si era ritiratezze che i con
siglieri in teressat i non presero par te 
alla deiiberazipne del Municipio. 

— Gli arrestali a Napoli, come socia
listi, che sonos ta l j tradotti al carcere 
di S.m Francesco, vennero deferiti a l 

. p o t e r e giudiziari*^ sotto l 'accusa di far 
pa r t e di'a?SQ,cj|jjpne criminosa con-
ti-o Va sicurezza delio Stato . Sono 34. 

-_ I , ^ 

-rr.A Modena fu tenuto un impo
nente Comizio in favore del suffragio 

«3i24{t€8:«a'^clÌ'^"ni^'aEi9^aii 
i 1 ^ 1 

, —-.Questa volta non si tratta del 
soflW vetriolo, ed è abbbastanza stra
na IH variante. 

Maria^fe^,di anni 19, et̂ a stata la
sciata ffuiùtio T.,. operaio mecca
nico, col quale aveva avuta intima e 
lunga relazione*^^, - •'• ' 

La dònna si é^ì-Oposta di vendi
carsi, ed ecco in q ^ l modo. 

E^a si appostò fflrarigolo del bou-
levàWMemlmOritant, e quando verso 
le 7 vide passare l'antico suo amante^ 
che di là recavasì al lavoro, gli sca-' 
gliò due sassi, dei q u ^ . s i era muni
ta, mimando al capo. .*-«a 

L'operaio coìpito.alla s'pàUffTOtra, 
celò un grido è cadde a terrti, 
Soccorso e trasportato a, casa, 8Ì,ve-? 

rificò che la clavicola e rotta, e si te
me che restando storpio del braccio 
destro, divenga inabile al lavoro. 

Quanto all%,^aria, ella prese la fu-
gaittlB più non sì è' veduta a casa sua, 
né in altri luoghi ove è cercata dalla 
polizia. 

CORRIERE DEL MATTINO 
"- '— 

m: 

•̂  universale 
-•Hit'-•m ^- • 

HJiNllIPX 

¥mm^ 
•Jlffcw -p.r:si[Si 

simpaticissimo amico Franco^^^J^ìovara. 
r iportò alia iìt^cademia musicale di 

ew York un vero trionfo tanto nel 
• • - . , • - - . •'-'-

Faust dì Gounod che nel MeflalofeleM 
I I ^ -

dì Boito; trionfo degno del. grande 
suo talento artistico e dei suoi po
tenti mezzi. Ecco,un altrp^-j^yiistone 
chéfiBi siamo iasciato scappare dai 
nosti;i grandi teajy^^ma è sperabile 
che qualche buòna impresa abbia la^ 
saggezza dì poterlò^^riacquistare. 

— '«y V̂ ĉ7 In Sant'Urbano d'Este, # 
Vilìafcanca e a Cittadella furono com-, 
messi furti di polli pel valore di lire 
22, 38 e 58; 

d) in Battaglia fu arrestato un con
tadino del luogo perchè teneva il giocolf 
d'azzardo detto i r ^ m ^ è e cosi esso 

L . 1 I 
• • < - . ' 

cavava denari ai ragazzi; ; 
I h ' T 

ej in Oampodarsego un cocchiere 
dì Adelsbèrg s ' e r a preso il diletto di 
denunziare d 'essere stato derubato jw., 
forse con ciò aveva inleso di recare 
danno a qualcuno. Scoperte però le 
sue prave intenzioni, veniva arres ta to . 

•- Oggi una sciaràd#J 
\ I 

Col piìiMiEno ben si Vede, 
Il SECONDO lo sì crede, 
II mio TERZO a ognun provvede, 

• liTÒTALE,. ti fo fede, 
Che Ogni chimico il possiede. (P.F.) 

Spiegazione della sciarada prece
den te : 

Mar ino 

U n - a r ^ a ì . 

Nel ricevimento del capo d* anno 
I - I , j - - " -

l ' impera tore Guglielmo assicurò Tarn-i^ 
basciatore' austriaco che alle nozze 
deirarciduca Rodolfo avrebbe mandato 

• - . • 

il proprio figlio. 
— Confermasi che la commissione 

da 
prendere alcuna decftfone. V avànt-
projet austriaco non ebbe che i voti 

che 

di Galatz sì ' s o ì p l ^ senza 

e r m a n i a : dell 'Austria e della 
I ' ^ I ' 

i'Italia votò contro. 
^ La "Grecia e la J | i | i | r a vennero 

• ^ ^ . 

a transazione di variespretese dell'ul-
lima. La Grecia assunse debito per 
lire 2,600^000. • 

:; I Cipriotti insistono vivamente 
pr'^avere dall' Inghilterra concessioni 
liberali. 

— Icorifìrii militari (Austria) faronf 
incorporati alla Croazia. 

Telegrafano da Londra : 
Ha fatto nnolta, sensazione la notizia' 

data dal Times che a CostanlinopoU 
' I j 

si aspetta un ammiraglio tedesco, che 
prènderebbe il comaòdO' dólla flotta 
turca. 

— Telegrafano da Madr id : 
È morto il generale Moriones, già 

compagno d 'armi del generale P r im . 
— Telegrafate da Vienna : 
Piogge dirotte. Si teme un'inonda-

KÌone. 

•• 
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^&t\eitìi^6St dsSS^ @toto C l w l S ^ 
d e l . 5 ^ ^ ' . • . / . • 

iVascito. -^ Maschi 3 — Femmine 2 
Matr tna t t sa i .— Tpgnetto Giuseppe 

fu Antonio, fabbro, cèììb'e, con Bertoc-
co Teresa di Antonio, domestica, nu
bile; entrambi di Padova, 

I?IttK'tÌ,ii^s^ Reccaiieilò Angela dì 
Domenico^ di giorni 2ì — Bonaven
tura Antonio fu Agostino, d'anni 69, 
sarto,̂ .̂fip,niugato -^ Ì)\XQ bambini e-
spostì dì pochi giorni. Tutti dì Pa
dova. 

SPETTACOLI ff OGGI 

r 
TEATRO CONCOROl, ore 8. — Si 
Igreseata VAfricanaf opera-ballo. 
iiuRAKIA ST4JI UNITI. — Que

sta sera dulie qre'7 al.le il concerto 
vocale e ÌBlrumeniale. 

TEATRO GARIBALDL — Eiposo. 

- « « f c -

| J u a t r a < ; e ^ i a a r?I©4l©i|a, — 
i r /Panaro dì Modena, narra: un lut
tuoso fatto che funestò quella città. 
Esìsteva una relazione criminosa fra 
un caffettiere, Pàolo'B. amnriPgliato 
con prole, e la moglie di Pietro L. 
stalliere. lerrallro mattina Pietro u-
sgiva di casa alle 6 e niezzo per le sue 
"^S^É'i '' " • " * l ' i ' - ' . " ' 

is'olite occupazioni, ma non erano scorse 
due ore chevi rientrava, avvertito a 
quanto pare che gli era subentrato 
dì,, contiubando il fticeute funzione. 
Lo sorprendeva infatti nelle condizioiii 
ammesse come attenuanti dall'art.5G1 
del codice penale. Quello che avvenne 
non possiamo esattamtìn|^conuscere: 
certo fu una scena mutae ' terrìl)ile. 
Nessuno del vicini intese rumore dì 
lotta 0 ciaS(]»%Ì?̂  Dopo pochi momenti 
la gente accorreva alle grida di una 
donna abitante in quella casa, la qua
le, uscendo dal suo appartamonto, a-
veva veduto un uomo in camìi:icia 
grondante di sangue, scendere precì-
pilos.uneute ìe scale e arrestarsi nel 
còltile. Era il disgraziato B. ferito al 
petto da due colpjytd,i ctìlièliq, G'illi*a-
iute delle persone sppraggìuiìte potè 
ritirarsi nellii vicina casa di , un suo 
amico, d'ouile venne trasportato all'o
spedale ove versa in grave pericolo. 

La commissione parlamentare pel 
corso forzoso tiene due sedute al giorno. 

— il corpo accademico di Roma si 
n I 

recò a complimentare il ministro Bac
celli. • . ,- |^p- . •.'--;•" 

- ^ J r i - élireò, protetto dall'^italìa, 
aveva avuto inSUlto a fei (Marocco). 
Il nostro rappresentante Scnvezza ne 

. ^ I 

volle ed ottenne riparazione. 
\ I I I 

Con decreto 2 gennaio le briga
te t o r n a r o n p a riprendere i loro ant ì -
chi nonrii. 
^s^.^ Fu diretta alle autori tà giudi-
zìarie una circolare per l* applicazio
ne delle leggi di bollo e registro ai 
bandì e ai verbali di vendita giudizia
ria. 

Il guardasigilli chiese ai presì-
IMìllii tr ibunale Hin elenco generale 

a l i consigli notarili. 
...:.~^ I L 9 avrà ,luogo a Grosseto un 
comizio pel suffragio universale.!^W^^ 

— La direzione dei teìegraa espone^ 
alcune cautele'agli impiegati affinchè 
i§ telegrammi riescano meno errati, 
come spesso si lamenta. > 
— Per il viaggio dei Reali in Sì-
c i l i a J L ^ t ì c a i : ^ avrebbe spedito ai 
véscovi particolari' istruzioni^di som-
messi òhe e deferenza. 
— Prènde sempre maggior consi
stenza la notizia che Merzario sia no-
minato segretario al ministero dell'i
struzione pubblica. 

— Leion© XIU r i ceve t t euhmig l i a io 
di; pellegrini i tal iani , che gli recarono 
i 'sMiti doni. Non pronunciò alcun 
discorso politico 

I - ' i r 

- ' "" • 'Wo4l»i© éséoT© 
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f 
- 1 . • . 

Gli invUti; Abissini si aboccarfnli 
cel Kedive dì Egittò.)f:fea ì due paesi 
sono r iaperte le comunicazionì,*!^i: 

- - I \ 

— La VaitU get ta un grido, d'al
larme pel falso piede su cui il gover
no francese poseia questione tunisina. 

.— Ai funerali, di Blanqui a Parigi 
I I I . ^ • , 

assistevano ben 100,000 persone ! 
, — Convreux ed Hersent, già impre 

sarìi dei lavori del canale di Suez as-
I ' ^ " ~ ^ 

sunserp anche i lavori pel canale di 
ma. 

I 

M- La slIKìpa reazionaria esige dal 
• - i . i . ' | - ^ l 

governo che adoperi la forza contro 
j'socialisti, come ha fatto per le con-
gregazionì religiose. 

dello proprietà irt^Irìanda; un altro; 
sul possessotdeMarmi e pel màiite-
nimento delW^^bBìicà ':trahquiiiità. 

Parnell dichiara che combattei ' i l 
progetto. Gladstone annunzia che chie
derà lunedi che i progetti abbiano:4ì|| 
priorità fìnò alla loro approvaziòM' \ 
(app?awsi) , | |^^ei! annunzia cho ri
chiamerà l ^^p i l ìone sulrapportifra 

T Inghilterra è'l 'ìrtanda in una prdféS* 
sima mozione. Labouchére dice cHÉ '̂̂  
proporrà Una mozione contro la ca
mera ereditaria che non può èssere. 
una istituzione permanente daU'ÌnghiI-;§i 
tetra^Parnell annunzia che proporri 
un emendamento ainndirizzo ove t rat
ta della soapensione]del!a costituzione 
in Irlanda. ReUdel propone uri indi 
riziso; Slagg lo sostiene. 

{ùp.'ìoxma tò lordi).-—Beàconsfìèliì 
critica la, politica del governo ,^heì,4^ 
una politica di partito; non può rav-' 
visare la paco d'Europa come assi-» 
curata; biasima la politica circa l'Ir-* 
landa ove il governo vi abdica la 
proprie funzioni. Bisogna prima dì 
tutro _ri!?iubire l'ordine. (4;)j»^uusi « 
ojcìposJJtone). 

ML&SLNA, 0. — Dui anta la rap
presentazione, la folla, preceduta :da 
una bandiftra, inondò '1̂  t ea t^^r idan-
de, Vbìa il Ref Vwa la Heaim 
va Palermo! Il putjbiico si uni alla 
folla ripet^^iuio gli evviva al suono dal
ia. M''rMfc.RertIp. 

LONDRA, |,,^^;,Gomuni ^ North-
cote oritÌc!ÌÈ*Ìà%oIitioa estera, colonia» 
U ed irlundene del govi^rno. Glad
stone dice che nessuna dfficoltà verrà 
ad inceppiire.Ja delimitazione defmi-
*''^%IJJI''"'^ frontiera dei Montenegro. 
Rigiiaido ullrt questione l'ideila Grecia 
il: mr.nistero riconosce grandi difficoltà, 
eéer i perìcoli che possono risultare 
da un insuccesso ; ma^per rimuovere 
il pericolo non conosce alcun; mezsjì 
migliore che quello finora adoperato', 
cioè il concerto europeo. L'oratore 
entra in luhghi dattàgli sulla questio
ne irlandese. La discussione sull'indi--
rizzo ó aggiornata.-^^^»i!''''\:'r^^- • 

Lordi — Granville, rispondendo a 
Beascpofield, dice cho ì|fcGoverno si 
sforza dì eseguiì-e le decisioni dì Ber
lino. Riguardo ali* Irlanda bisogna sa 
guire una politica ferma e prudenti 
V indiiizz'ìé votato senza scrutinio! 

MONREALE,? (ore,2.30.—Aspet- : 
tandosi i Sovrani, una dimostrazione ' 
jireceduta dalle Società politiche e 0-

- ^ 
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Agenzia Stefani 
PALEÌ1 ,0 6. — Dopo il seconda 

atto del Guarany la entrata dei so
vrani al, Politeama fu salutata da fra
gorosi evviva tì da prolungati' 'batti
mani; fu fatto suonare tre volte l'inno 
reale. Finito il terzo atto le Loro Mae--, 
sta lasciarono il teatlWin mezzo ad 
applausi entusiastici. Il Politeama era 
affollatissimo. Durante la rappresen
tazione la folla preceduta da una ban
diera innondò il teatro ordinando ohe-̂ i 
61, gridasse: viva il re^l_fT-%ma;jj|lt. 
pubblico si unì alla falla rìpetendò'gll 
evviva, al suono della marcia reale, 

LONDRA, 6. — Comuni — L' Qnm 
irata di Parnell viene acclamata dagli 
irlandesi; T entrata, di Norlh-Q;pte dai 
conservatori. For.^ter annunzia che 
presenterà domani un progetto per la 
migliore protezione delle persone e 

./i 

gliehza festosissima; 
MONREALE, 7 (ore BÌO) . ^ ^ 

:grado il tempo piovoso, i Sovrani so-
«0 giunti ed ebbero accoglienza en
tusiastica. Furono presentati' alla Re

ggina ^màzzi-vJFfioH dall'Al&et'gotó 
Poveri e dall'Educatorio'Maria, chele 

^regalò anche un Album di fotografìe 
del Duomo di Monreale e del Chiostro. 
::=j^s(Ore31|2). I Sovrani'entraroiio nel 
Duomo, ricevuti dall'areivesoovò e dal* 
capitolo; fu cantato il Pange LingUa 
e data la benedizione. Indi i Sovrani 
,visitàrono il Diiomo, le tomba, e il 
Chiostro. Il .Convitto/:^eiOglietmo pre
sentò al/principe di Napoli un fi let to. 
_ (Ore 4) I Sovranu^tRartifOnó per 
Palermo fra gli applausi è,gli evviva 
della popnlaiione mònrealese. . 

Seguito a :Colli-
sione, il vapore inglese Ilarelda e il 
vapore spagnuolo Elleon colarono a 
fondo. 9 inglesi, 14 spipuòlì-ifarono 

tsalvati. Ignorasi la sorte degli aftlìL. 
LONDRA 7.,™ La n^vt Indiar 

Qhief a.vettò all'imboccatura del T|i- ^ 
migi; Il capitano, il ;iuògotenentè ÓIBMÌ 
uomini perirono, ••^^'' ^ 

BERLINO 7. -^ l i consiglio comu
nale elèsse Stassmann, israelita, a pre
sidente con 97 voti sopra 120 yòiaati , 
Virchow a vice presidente con 73. A m - - " 
bedue dichiar^uono di accet tare l'ele
zione. 

ROMA.7. -™; Dispacci dal Veneto 
annunziano inondazioni in alcune lo
calità caus-4 dirotte pioggie. IL Mini,. 
stero degli Interni dìé^e ordinf a f ì u ^ ; 
che i soccorsi non manchino. 
. ^ . " • V I E N | i | , , 7 . - Notì^ià;d^ Atene r e - ;. 
cano che il gabinetto è à^sai impres
sionato dalle vivo e unanimi proteste 
delle potenze contro,.!' interpretazione 
data dall4 Grecia! ai proiocolli.di Bar-

^lirio. Coi protocollo IX (''Europa non 
intede di ledere i diritt i sovri»ni 'del ' 
sultano, quindi consigliò l 'accordo e 
non pronunziò sente/iza obbligatoriai,é 

PALERMO, 7. — Di ritorno da Mon
reale, i savi-aqi visitarono la Villa T a 
sca. Il corso di carrozze in via Cala-
tsffmj riuscì poco animato in causa 
Isella pioggia, Stafisera pranzo hiiUta-
re a palazzo e seconda, serata di fiala 
al lo l i teanm. 

L I 

P T I . ERIZZO, Direttore^ 
ANTONIO STEFANI^ Gerente responsabile 
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g^B© fiié.^peHe, wascsSirasat» lKis5E8!f'Wi^st S fa r l s ì i ì i «IS' 

I pericoU;tì disinganni fin .qui sofferti dagli a m b i a t i pe|^^||pa di droghe nauseanti 
sonô  annualmente evitati con ia oertezzu di una r^^càle e pronta guarigione mediant|;^^ 
la (iéntiosa l§e^^l©ìi<tt Àruhiesi, ìa quale rGsIlWisce perfetta salute agli ^mmalatf' 
ì più estenuati, iiberanàoii daUe ^cattive, digestioni (dispepsie), gastriti, gastraìgie, co
stipazioni inveterate, emorroidi, pa)pìtazip|[ii.^4i ciiorp, diarrea, gonfiej||,^btt^ògiro, icì* 
dita, pituita, nausee è vomiti, creili pi e spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, 
respiro, clorosi, tosse*, oppree^aione, asma, bronchite, etisia (eonsunzìone), dartrjti, el'U-
ziòrii cutanee, de|.>ef1rne'nto, reumatismi, gotta, febbri,'Catarri, s'̂ óffocamentOj'isteria, ne
vralgia, Vizi dèi saneue, rdfbòisiai mancanza di freschezza é di energia nervosa; 30 anni 

jtnvanaoile successo, 

1 > 

\ . iV 
Ij -

•'i.'-

I • 

N. 80,Ò6t) cure, comprese quelle di mortPhiedic', del duca di Pluskpw, della marchesa 
dì Brèhan, ^ecc. ' 

Cwra n. 67,811. Castigìion Fiorentino 7 .di.cembre 18G9. . 
h?L-Èevalenta da lei Rpoditamì>i5ha prodoito buon effetto nel mio paziente^ e perciòa 

, 4^sidé|%Eavernè altre'libbpe|.(3i„nque. Mi reputp^̂ ^̂ on distinta stima, 
Dott. DOMENICO PALLOTTI. 

' - • ' - . . • • - • • . . - ^ 

' Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia 19 settembre 4872. ; . 
L^iraetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa farina Revalenta 

ÀFahiCfi \ix qualo ha tenuto in.vita mia moglie, che ne usa •moderatamente già da tre 
anni. Sì abbia i miei più seiitìti ringraziamenti, ecc< 

' Prof. PiETiìo CANEVARI, Istituto Grillo. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche'50 volte'il suo j*rézzo in 
altri rimedj. 

& © 

- ì 

sSg©r« Sa. versa fiiSilWAIjI/'I^'ffA-A'HAiStCA ®aa Bsarff,y. ..,, • -, ' -
rr©y-^o d e l l a Ke^t t lcH»» — lii scatole ; l i 4 di kit.'L. 2!è0; 1̂ 2 kil. L. 4 . 5 0 | r 

kil /L. 8 ; 2Ì i2 kil. L. ig^e ik ì l . L. 12; 12 kil. t . 78: 
Per sp^ediziohi.inviare Vaglia postale b Biglietti della Banca Naìzipnale., 
Gasa 11^ ISJLEI^SIII: M C>. .(limited), n . ''6. .via .'F«>|siBiàa3p .ini^ossì, i^IS^àM®. ' 
Si vende in tutte le città presso J,principali .farm^ 
^Rivenditori ; S^à^éva ~ Roberti Ferdinando fttrm. al Carmine 4497 

rv ' ^ r 
Zanettt-Pia' 

neri e Mauro ~~. S^. B*' Awigoni farm. a! Pózzo d'oro — Pertilé %'orenìéo farm. éucces-
sore Loia--X^iflfi C^rne^io farm; ^all'angolo Piazza d e l i è ^ ^ m r r « - • 'v^ ^03 

^^S^E^i.. 

preparati xieiUst %rpafìa ^^f^f^mclaa, >IiUi?o, ^s^^rpanq^x^q^i^^^^ 
e .s&nza dolore i calli guarèndo^ ccmpletamente e.per sempre da que-
to doloroso incomodo* al contrario dei cosi detti Pairacain, i quaiu 

:̂ 5 
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iSlli-

'jHa buon sapore e cpntieiie in se concentrata la parte Besinohalsarnica de] Catrame, 
evra daireccesso degli acìcti pirogenici e dal Creosóto che si irovantf in tutto il Ô a-scevra 

I ' 

:•._ -, 
-*P 

l-^'A 

i.̂:̂  

e i 

trame, del commercio,, (e,quiiji .sostanze spiegaiijy) j^n! a^jpe <^<^'^^ «^ nritantef neutra
lizzano in gran parte Ja sua azione benefica e rendono'intollerabile a mólti V usò del 

' r i ' j • • . • ' O • " ••.^•'«t-:--^ . ; , 

E* il rmiguor rimedio per le. ih^attie dell'apparato TeSpiratpTìp, d^lla mùccosa dello 
^Stomaco è più specî lra,eii[i,te dejlla Vessica : per cui è indipatissimo-ideila Tisi incipiente, 
nella Bronchite, nelja ,Raup§^ìqe e nei Catarri Polmonari^ delle qiiafì mamii^i^ si può 
ottenere la coinp)eta,f;uarigipne facendo uso di quèsV Ks^ròt(o as.sociato ollternaio con 
la cura delle Pastigìte ,Paneràj.. 

L'Estratto di Cair^fne Panerà? è; più attivo di tutte le maitre preparazioni di:Catra-
'mèj sulle quali ha molti e inpAps|,i:ast̂ ,ì̂ iJ4 vaptaggi, citati nella istruzion|^|i^e ^Qcom-
pagna ogni bottiglia, e.n^pnosciuti già dal p u b i c o e ^ i sigg. Medici, che gli accor
dano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hanno ottenuto. 

^M 
-- J-r 

/. -

I I 

Ottimo,rimedio per guarire U Blenorragia (Scoio) recente e cronica,,e.^ijori bianchi. 
Pos|iO in chiaro che il catrame agisce beneficamente sulla muccosa» della Vessica, la quale 
spesso vien sanata da invet!eràte malattie con ripetuti lavaggi o iniezioni d'acqua di ca-. 
trame, è naturale che una isblùiiìone di catrame puWj^ca^p. unita ad un leggiero, «astrin
gente, portata in contatto diretto della muct>osa dell'uretra produca gli. stessi benefici 
effetti, .̂ . , . , . • . . , . . . . . , , . -̂  . : 

•Di fatto resperienza ha dimostrato che la iniezione Paneraj a base di Catrame, aclo-> 
perata nei casi e nei modi prescritti^ basta a guarire ia. Blenorragia, senza:t,prddif re ri
stringimenti od allH malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vantate in
fallibili iniezioni caustigt^^.che si trovano in commercio. 

• i 

- 1 \ 

•"•. 

e pili Certificati di distìnti Medici italiani ed esteri^ ^APie^^ fô  i 
ma legale, e già puMiBM'in iÌW seconda edizionè^^^^ 
azione medicamentosa delle Specialità Paneraj e confermano 'la 
loro superiorRà al confronto di altri'tìmedi. 

Sii -veB<lO5i0 Im imii^ l e |$£*iii%arle F a r m a c i e d e l Re^ntd* 
ISi-piffsaéo ÌBi l®8^pvja uUa farmacia Cornelio Piazza dell'Erbe, fornitore delle 

farmacie: Berrardi Diirer e Bacchetti al Ponte S. Leonardo — Clffbggim BostepTiin 
-.- A d r i a Bruscaini — WSontiigaiisHsa Andolfc^ito: 

•^ - -

I -
b 

M-

;Uno 0 due.cucèhi^j di SqjIMfMM^^^IS.^ miJIl^^Elìl^lIi:^?, presi la .sera avanti cari. 
.^M^ì calm^o la 'S'osso, pro4wcQ.no, .un .sonno H;)tt>'ttÌorfi;iH tutte le njalattie che .chiedono 
' l imuìeào'dèi citjmanti.'. • ' ^^il;.-:"'" •• ' • ' •"' , / • ' • - , . - : "' ̂  '^•.••*^'^«^.'-'-' 

Roma stessa; casa, Vi 
l ? 
Deposito per l* Italia, A. JUfòBS .̂asssS e C , Via ^Qllà Sala, 16^ 

di iPrietraj 91 ê W tutte le primarie farmacie 
Pianeri e,Mauro. 

l̂ iDiìdlStim %Mìi f-^dewffl nella farmacia' 
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B iiglim, jifl jrito e sicuro 
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«Sei S^iìigaie © ̂ I^llc M^Bi& 
•filifi'I^LlfffifJ G J T ' I F -

Ottimo 

nelle malattie dì petto 
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Br onchitii^cron iche 
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Afonia ' 

^ l ^ r ^ 
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c - i h 

Clorosi 

paìUdi -

nelle 

Anemie 

— Colori 

- Povertà 

Sangue Rachitismo 
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a base 
Lo sole prescritte dai più iìlwstri Me* 

dici d'Europa per la pronta/ guarigione 
.̂̂ delle ào^sl ' leMio e ^ o»tlna^e, ' .aÌb-

d e l l a larlng«!} 
Deposito generale, • ìpl'Wrsàaa«la 

llawasffla, Slìlano, Corso'Ì?'ittorio Ém. 
Cent.' 8©^ la scatola.̂ îSd̂  dettagli*). pres&P 
tutte le farmacie. 233S5 

icqiià deirijtitiea fonte 
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Preparato nella Premiata Farma-
tiià Chimica ' ' "̂ ^ '^- ^ ' 

Piacenza, Via al DuómOj N, S. 
Guardarsi d^lle Òbiitrd&ZiÓrii. 

Hci^oidlò i n I?*a^owa presso ^auro 
Pianeri è iC. (23390 
s'osaa© al flac. Qpn istruzioìie L. ^^j^®) 

-ni 

• - 1 i 

• -I 

^ Sî  spediscono dalla Direzione della Fonte 
in,Brescia dietro vaelìa postale 

100 Bottiglie Acqua . . £. .23,-a^^L. 36,50 
Veth e cassE . . . » 13,50 ( 

50 Bottiglie Acqrià . . U 12,--^ (.Ll4l9,50 
Vetrr e cassa . . , . » 7,50 ( h. 

Casse e vetri si possono vendere allo stesso 
pr6zzi> ^(francate fino ;̂  Breiicia. 

Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla .Voiichia 
N.535; A, •• •" •'»^i:'• "2lfeV 
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ForriitòH di S. M, i7 J?e {2* Jia^ta 
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fpSpacciandosi taluni per l^^atori e ^perfezionatori deV S"arncè-lSriaaaca, mvét^ 
-ti|rno che qiiesto non pxiò B'r^tìèssun, altro essere fabbrfcato, nS perifézibhào, perchè 
" '---- —«sgelali*» _«©i Ca*a^elli .B rame» © .C^ami^.ji-e' qualùnque altra bibita per'^ v e r a 
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quanto porti io specioso nome di Fcra^eà-jiSr^^^ vatiw ? 
taggiosì effetti che si ottengono cor ÌP«̂ ritt©^̂ ^ ebbe il pUuso di molte ce-
I r r i t a mediche. 

i^ér-ffiMf l|-ffélRlUca'térffl s'aVà pRè)isÌ''fe^llf'^^r c a r c e r o , .mialfta -.©"ida 
ROMA, il 13 marzo Ì869M*— « Da'qualche tempo mi .prevalgo nella mia oratica dwl 

i^riief-BÌ%^cÌTde^*FDatelli Branca f « ^ - ^ - ^ MÌK-^A / . r ,^„S,„ -_.„.A*?f*''^^^ «̂ «̂  p. di Milano, e.siccome incontostaBìle ne ri-
scon,trii;.,il v^n1;aggÌ9,fipsr,:Ooldpre3ente,intendo constatare'i casi ^peciali'héì quali mi sem-
,brò ne convenisse T uso giusMÀc^to nel pieno ^successor^ 

«1.° In tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva 
affievolita da qualsivoglia tìàùsa, \\ Fernet-Branca "riesce utilissimo, potendo prendersi 
nell%:^tenue dose d̂i un cucchiaio al giòYnb commisto coli'acqiia, vino ò caffè* 

nor 
« 3.", Alìpr.Q^èM,ba ^bisogno, dopo le febbri peripdiche, diararninisirar per più 
^tempo i 99^"^^ .i\« .̂a»;ic,a.nti, .prdipariamente disgustosi 'od ìncoin^gdì,; il lìquor 

Ô nfi»̂  
e sud-' 

• ^ ^ ^ : 

.1 

uau-
prendano qualche cucchiaiata ù'i Fernet-Branca nOìi'éi Q.yvk l*inconveniente W ^ 

ministrar loro si frequente altri antelmintici ; 
« 4.° puelli che hanno troppa^j^conOdenza col liquore d 'asSzto, quasi sempre dan

noso, potranno, con vantaggio di lor sahite, mèglio iprevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; 

« 5." Invece dì cominciare il prandio, coirne molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è assai pìu jiroficuo prendere^ùh WcchTìiìb" di Fernet-Branca in poco vino comune^ cóme 
ho per .mio ctìtisigli'o védto jiratìctireGtin deciso profittìo. ' 

«Dopo ciò deb>o una parola di encomio ai signori uràlica, che seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prp- 1 
vengono dall'estero. #^>' * 

« In fede dr che rilascio ti presente 
I^orciHKo dott. MSaB'ftoHv Medico primàrio degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI,: gennaio 1870. 
Baffaele, ove nell" 
infuriata epidemica •itjosa, avuto campo m espenmentare U i-ernef dei Fratelli BrUfiéa 
d i à l i l à n o . ". •""•,.-;. ...,^,:..-. '.'•.'•••'>' 

Nei convalescenti di Tifo affe'tW'JWispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo colla sua antin^inistraziorìeòtfé^huto sempre ottimi risùltatif essendo uno dei mi
gliori tonici amari. . '^^^. 

Utile pure lo trovammo come fehhrifiigOf eìo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. 

• jflptt;. CARLO VITTOHEL/A — Dott. GIUSEÌPII FEUCETTI —, Dott. LUIGI ALFIERI 
MARUNO TOFFA,RELLI, Economo provveditore 

• Soiip.le firme dei dottori — VittorelU, Felicetti ed Alfieri , 
(2109) Per il consiglio di smiiià "-^OiivlMAiiooi'TiLyaegretario, 

m$S} dichiara eHsersiesi'erito con vantaggio di alcuni infermi di questo OJpodale il li
quore denomuVró'KrnfitT^lìr^ e precisamente nei casi di debolezza ed aionia dello 

stomaco nelle quali afieziònl riesé'e wn buon tonico. —Per il'Diret1;oré Medico Dott. W®lft. 

-3r ?;.f^^LK-
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Padova, Tlpogralà ùelBacckigItone Correre-Veneto Via Pozzo Dipinta xN. 3835 
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